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Grande successo 
per l'evento sportivo 
dell'estate gonarese, 
giunto ormai alla sua 
quattordicesima 
edizione.

Il Karate, una pratica  
per continuare a migliorarsi.

10Un traguardo raggiunto 
insieme, passando 
il testimone da una 
generazione all'altra
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Grande successo 
per l'evento sportivo 
dell'estate gonarese, 
giunto ormai alla sua 
quattordicesima 
edizione.

autunnole lettere
Spett.le 
 Redazione del Glag
Biblioteca Comunale
Via E. De Amicis  
33050 Gonars (UD) - Italia
e-mail: redazioneglag@gmail.com

Pubblichiamo la lettera di ringraziamento inviata ai genitori di Michele Filippo 
“Disu” da parte di Suor Luisa delle Piccole Sorelle del Vangelo in Haiti.

Port-au-Prince, 6 giugno 2010
Gentilissimi mamma e papà di Michele,
ieri pomeriggio ho avuto il piacere di fare conoscenza con il Tenente dei Carabinieri Stefano Bortone 
e altri tre suoi colleghi, arrivati qui in Haiti alla fine di maggio. Avevano telefonato per sapere come 
trovare la nostra casa perché desideravano conoscere dove viviamo in seguito al terremoto. C’è stata 

così l’occasione di incontrarsi, di visitare la scuola che 
funziona sotto le tende, di vedere i ragazzi occupati 
in diverse attività. È stato un bel momento che mi ha 
ricordato i tempi della presenza degli italiani subito dopo 
il terremoto. Terminata la visita, al momento di partire, 
il Tenente ha chiesto di venire a casa perché aveva 
ancora un’altra “commissione”. È così che, arrivati da 
noi, ha raccontato che nel suo plotone scelto per questa 
missione, doveva esserci un giovane di nome Michele.
Genitori carissimi, penso che immaginiate lo stupore 
e la commozione che ho provato nel sentire del fatale 
incidente di Michele e del vostro desiderio di continuare 
a restare solidali con questo Paese martoriato dove 

vostro figlio avrebbe dato sicuramente il meglio di sé.
GRAZIE! Grazie per la vostra delicatezza, per il vostro pensiero, per l’attenzione verso di noi in un 
momento di grande sofferenza come quello che state attraversando. Avreste potuto chiudervi nel 
dolore per la perdita di vostro figlio e invece vi siete aperti al mondo intero, avete posato lo sguardo 
su altre persone che soffrono.
Se la partenza di Michele ha suscitato questo, chissà cosa sarebbe stata capace di fare la sua 
presenza! Non so quasi niente di vostro figlio e ancora meno di voi, ma quanto mi hanno trasmesso 
i suoi colleghi con la loro affidabilità e umanità, mi permette di sentirlo partecipe in questo sforzo di 
ripresa che gli haitiani stanno vivendo e a cui Michele stesso avrebbe dovuto contribuire. Lo fa ora 
in un altro modo…
Quanto avete condiviso con noi, possiamo spenderlo per il pranzo dei bimbi alla scuola e per il 
progetto di aiuto di ristrutturazione delle case del quartiere, di quelle che non avendo subito molti 
danni possono essere riparate e abitate di nuovo. La stagione delle piogge infatti rende difficile la 
vita sotto le tende e il caldo durante la giornata impedisce di abitarvi. E anche se il cemento fa 
ancora un po’ paura, pian piano la gente cerca di ritornare alla normalità.
Grazie di averci offerto la possibilità di aiutare queste persone in mezzo a cui viviamo!
Vi rivolgiamo tutta la nostra gratitudine e quella delle famiglie del nostro quartiere e restiamo in 
comunione nel ricordo di Michele che ci unisce.
Assicuro a voi, cari genitori e a tutti i suoi cari e amici, la nostra preghiera e la nostra intercessione 
al Signore. Che vi dia la forza per vivere e superare questo momento, nella certezza che la vita di 
Michele sta dando forza a tante altre vite.
Con immensa riconoscenza,

Suor Luisa 
e tutta la comunità delle Piccole Sorelle del Vangelo in Haiti

le   le  t t e r e

UNA FUGA RIUSCITA
Fiction tratta da  
“Storia e storie del 
chiosco” di Giuseppe 
Baggio
“Partecipazione” è una cooperativa 
sociale che opera a Udine presso l’ex 
ospedale psichiatrico di San Osvaldo 
e di cui sono il presidente. Da alcu-
ni anni la cooperativa che gestisce 
il “Chiosco al Parco”, opera in si-
nergia con l’associazione “Naluggi” 
di Gonars e tutte le mance raccolte 
nell’attività vengono interamente 
devolute per favorire interventi pres-
so quelle povere popolazioni.
Quest’anno la cooperativa “Parteci-
pazione” ha realizzato un docu-fic-
tion con un giovane regista, il dott. 
Stefano Fanzutti, sulla base di ricer-
che storiche presso l’ex ospedale 
psichiatrico e di due mie pubblica-
zioni, in particolare rifacendosi a una 
storia tratta dal libro “Storia e storie 
del chiosco”.
Il film verrà proiettato presso la 
palestra di base di Via Venezia di 
fronte alle scuole medie di Gonars 
sabato 16 ottobre con ingresso li-
bero e  le offerte verranno devolute 
all’associazione “Naluggi”. 
È un omaggio alla popolazione di 
Gonars per far conoscere la soffe-
renza di un mondo negato e per far 
capire che anche una realtà “povera” 

può aiutare un’altra ancora 
più povera.

Giuseppe Baggio

Classe 1945 di Ontagnano
Hanno festeggiato i loro 65 anni i nati del 
1945 di Ontagnano. Per l'occasione si sono 
ritrovati in un locale del paese per un pran-
zo conviviale per poi trascorrere un pome-
riggio in allegria tra aneddoti e ricordi degli 
anni trscorsi. Si sono lasciati con l'augurio 
di ritrovarsi di nuovo per i loro 66 anni.
Nella foto da sinistra: Vinicio Flebus, Bruno 
Toniutti, Marisa Savorgnan, Gabriella Ta-
vian, Nerea Pevere, Gina Gregoretti, Ann-
maria Todon, Bruna Pevere, Aldo Moreale.
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U n gruppo di amici, un parco, 
una casetta e un campetto di 
calcio. Sì, quattro cose basta-

no per realizzare un evento estivo ri-
uscitissimo per la comunità di Gonars. 
Anche quest’anno ce l’abbiamo fatta, 
siamo riusciti nell’intento di realizza-
re una festa che ci vede protagoni-
sti da ben quattordici anni. In questi 
lunghi anni si sono sus-
seguiti diversi organizza-
tori (cito alcuni: Simone 
Bruno, Giorgio Sedrani, 
Luca Stellin, Alessandro 
Fabro, Samuele Moretti, 
Silvano Tavaris, Thomas 
Fantin ecc.) ma nulla è 
cambiato nei vari passag-
gi di mano e nello spirito 
organizzativo di questo 
evento se non quello di migliorarlo di 
anno in anno. 

Io sono Emanuele Moretti, chél di 
Caraco, sono l’ultimo arrivato e faccio 
parte di questa combriccola di amici 
da tre anni ormai. Noi siamo un grup-
po organizzatore autonomo, che è 

nato con l’intento di organizzare un 
torneo di calcetto sul famoso “cjam-
put”. Tutto è nato dalla marea di 
ragazzi che si trovava il pomeriggio 
dietro il parco delle scuole elementari 
per disputare una partita di calcetto, 
tanto che a un certo punto troppi 
ragazzi volevano giocare ma lo spa-
zio era poco. Allora via con sorteggi, 

turni e squadre che si sfi-
davano a manetta fino a 
fare sera pur di solcare il 
terreno dal “cjamput”. 
Da qui è scattata l’idea 
brillante di organizza-
re un torneo di calcetto 
in notturna nel bellissi-
mo “Parco dei Tigli”. Io 
ricordo che da ragazzo 
ogni sera prendevo la 

palla e andavo nel campetto, dove 
all’epoca durante il torneo potevo so-
lo permettermi di giocare con i miei 
amici sull’erba antistante al campetto 
perché troppo piccolo. Però, non di-
mentico la tanta partecipazione della 
gente che con interesse si avvicinava 

alla recinzione e assisteva alle gare. 
Questo è il Torneo dei Bar intitolato 
da sempre all’amico “Renzo Ciani”, 
giocatore, allenatore e collaboratore 
dell’allora A.C.C. GONARS.

Da tre anni, invece, abbiamo 
aperto un’altra bellissima parentesi 
di questa manifestazione. Dentro di 
noi si voleva creare qualcos’altro, un 
altro aspetto del torneo che oltre a 
quello calcistico voleva diventare cul-
turale coinvolgendo la comunità del 
paese, e più precisamente del Comu-
ne di Gonars. Così è nato il Torneo 
dei Borghi “Città di Gonars”, al quale 
partecipano sette borghi: Borg Cen-
tro, Borg Palme, Borg Gonars Sud, 
Borg Morsan, Borg di Cuar e Mulins, 
Borg Favuis e Borg Antognan. Orga-
nizzando questo torneo, il nostro in-

Torneo dai Borgs  
e Torneo dai Bars

Emanuele Moretti

È tanta la gente che esce di casa

Siamo ormai prossimi ai 
novant’anni dell’Associazione 
Sportiva Comunale Gonars e dopo 
gli ultimi anni gloriosi, passati per 
la maggior parte nella categoria di 
eccellenza, la Società si accinge 
a effettuare dei cambiamenti 
gestionali dedicati principalmente 
al settore giovanile.
Negli ultimi anni gli sforzi 
della società erano incentrati 
sull’andamento della prima 
squadra, regalando grosse 
soddisfazioni e promozioni, 
lasciando però un po’ in disparte 
il vivaio.

Il Gonars  calcistico cambia volto

Allora via con 
sorteggi, turni 
e squadre che 
si sfidavano a 
manetta fino a fare 
sera pur di solcare 
il terreno dal 
“cjamput”
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tento era di portare fuori dalle case la 
gente e le famiglie di tutto il Comune 
e poterle riunire nel “nostro” bellissi-
mo parco. Beh devo dire che il nostro 
intento è riuscitissimo, piano piano 
e anno dopo anno l’affluenza della 
gente è andata in crescendo sopra le 
aspettative, tanto che la gente stessa 
si è congratulata con noi, dicendoci 
che avevamo inventato la seconda 
sagra del paese. La cosa a noi orga-
nizzatori ha fatto un certo effetto 
soprattutto nel vedere tanta gente 
che non è usuale vedere quotidiana-
mente, ma ancor di più l’entusiasmo 
della gente a rapportarsi tra di loro e 
a dimostrare ancora una volta che la 
comunità gonarese è viva e con gran-
de voglia di partecipazione.

Ad esempio, se sul lato sportivo è 
cresciuta la voglia di campanilismo (ri-
valità sana e bella) dove dopo due an-
ni di vittorie del “Borg di Cuar e Mu-
lins” è succeduto il “Borg Morsan”, 
il lato culturale ha visto partecipare 
tutta la gente assieme con il tifo, gli 

sfottò, canti, cene sotto il tendone e 
qualche fiume di birra. Grande parte-
cipazione hanno avuto la lotteria e la 
pastasciutta finale nell’ultima serata 
allietata dalla musica di Luca Dj Can-
dotto.

Ora volevo concludere con i rin-
graziamenti a coloro che hanno agito 
dietro le quinte: al Gruppo Miez Mil 
che si è sbizzarrito ai fornelli con favo-
losi piatti, alle bellissime ragazze dei 
chioschi (Alessandra, Caterina, Federi-
ca, Francesca, Martina, Lara, Stefania, 
Elena, Maria Rosa, Stefania, Serena, 
Milena, Viki) e all’A.S.D.C. Gonars. 
Inoltre, ringraziamo per il sostegno 
del Comune di Gonars che ci ha mes-
so a disposizione le strutture senza le 
quali non saremmo qui oggi a scriver-
vi queste parole, sperando che ci stia-
no vicino aiutandoci a migliorare con 
il loro contributo.

Ultima cosa ringraziamo: tutta la 
gente che ha partecipato e vi aspet-
tiamo la prossima estate sul “cjam-
put”. Grazie e mandi.

Il Gonars  calcistico cambia volto

la squadra vincitrice del torneo 
il "Borg Morsan" (nella foto qui sopra).  
Le due formazioni del Borg di Cuar e Mulins 
e del Borg Centro (nelle due foto in basso).

Dall’anno scorso il Presidente 
Vittorio Tavaris, con l’aiuto di 
vecchi e nuovi collaboratori, ha 
deciso di ribaltare la situazione: 
sono state richiamate a “casa” 
vecchie conoscenze gonaresi come 
Luca Olivo e Simone Bruno, per 
citarne alcuni, i quali assieme 
a gradite conferme come Nicola 
Appio, Emiliano Moretti e a nuovi 
innesti del settore giovanile 
andranno a formare quella che sarà 
la prima squadra con più ragazzi 
“gonaresi” degli ultimi decenni. 
Il settore giovanile sarà seguito dal 
Sig. Ottone Virgilio, ormai un punto 

fermo della società, coadiuvato 
quest’anno da Alessandro Fabro.
Sono già stati individuati gli 
allenatori tutti giovani e preparati: 
Cristiano Raffin, Marco Bruno, 
Armando Marson e la giovane 
Beatrice. Questi ultimi possono 
contare su ragazzi dai 5 ai 18 
anni che, da tradizione, daranno 
parecchie soddisfazioni a società 
e a genitori. La presenza di una 
ragazza come allenatrice ci fa 
riflettere sulla vita reale che stiamo 
vivendo dove alle donne nessuno 
sport è precluso.
Inoltre il Gonars da quest’anno 

collaborerà, sempre per quel che 
riguarda il settore giovanile, con 
il Torviscosa (militante in serie D). 
Le due società uniranno le proprie 
forze per formare le squadre degli 
Allievi e Juniores. La collaborazione 
si è resa necessaria per mancanza 
di ragazzi che per svariati motivi 
non si sono ancora avvicinati al 
mondo del calcio.
Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola Calcio per bambini nati 
nel 2003. Per informazioni sono a 
disposizione Ottone Virgilio  
(tel 349 3112705) e Alessandro 
Fabro (tel 328 9048869).

Alessandro Fabro - Associazione Sportiva Comunale Gonars
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È nata una stella?

G li sportivi ed il pubblico che lo 
scorso 27 giugno sono accorsi 
in massa alla nuova pista di mo-

tocross di Gonars hanno accolto con in-
credibile entusiasmo il nuovo impianto 
sportivo, riempiendo di soddisfazione 
tutti coloro che, per mesi, hanno sacri-
ficato il proprio tempo libero per riu-
scire nell’impegno di effettuare la pre-
vista gara di Campionato Regionale di 
Motocross a Squadre e Minicross.

La famiglia Toso ha messo in campo 
un impressionante dispiegamento di 
macchine per il movimento della terra 
per rivoluzionare l’impianto esistente. 
Il rombo senza tregua di queste mac-
chine, in parecchie giornate, ha riem-
pito lo spazio del Chiapponat per por-
tare la pista all’attuale configurazione 
con caratteristiche tecniche tali da ren-
derla unica a livello regionale.

Questo ambito risultato è il frutto 
della travolgente passione per lo sport 
motoristico di un gruppo, ahimè mai 
troppo numeroso, di persone tra cui 
cito in primis tutti i soci del moto club 
El Cai, capitanati dal presidente Luigi 
Silvestrelli ma, anche e soprattutto, 
della comunità di Gonars, grazie alla 
lungimiranza, collaborazione e fiducia 
espressa dall’amministrazione comu-
nale, dai cittadini e di tutti coloro che 
hanno collaborato a titolo personale, 
siano essi piloti, tecnici del settore o 
semplici appassionati, a concretizzare 
un sogno.

Ma il sogno continua! Non si può 
dormire sui recenti allori ed accon-
tentarsi del risultato raggiunto ma è 
necessario continuare a credere nello 
sviluppo dell’impianto sportivo.

Tutti gli appassionati sanno che ora 
a Gonars c’è una pista stupenda, dove 
i piloti possono mettere alla prova la 
propria abilità di guida ed il pubblico 
può assaporare le loro incredibili acro-
bazie e, perché no, gustare nei mo-
menti di pausa, le delizie enogastrono-
miche proposte da chi si occupa della 
ristorazione in pista.

Già la sera e la notte prima della 
competizione diversi camper di parte-

cipanti e accompagnatori occupava-
no disciplinatamente lo spazio, detto 
“Area Paddock”, loro dedicato in pros-
simità della pista.

Coloro che hanno curato il comple-
tamento della pista e l’allestimento 
della gara all’alba erano già ai posti di 
combattimento per completare gli ul-
timi interventi e controllare ogni cosa 
e, già all’inizio della mattinata, l’area 
Paddock era al gran completo ed oltre 
110 atleti attendevano con giustifica-
bile (im)pazienza di completare le ope-
razioni di iscrizione alle competizioni e 
di poter finalmente provare la nuova 
pista.

La mattina è stata dedicata ai vari 
turni di prove libere e cronometrate 
che comunque hanno offerto saggi di 
autentica bravura compiuti dai piloti.

Lo spettacolo offerto dai parteci-
panti nel pomeriggio nelle varie man-
che di gara è stato decisamente en-
tusiasmante. I migliori piloti della re-
gione (e non solo) si sono affrontati e 
misurati con acceso ma sano e corretto 
agonismo e dove solo la capacità tecni-
ca di affrontare le caratteristiche della 
nuova pista ha determinato i risultati e 
quindi l’ordine di arrivo al traguardo.

Da brivido le partenze delle varie 
manche dove il rumore, anzi la musi-
ca per gli appassionati, prodotto da 
30 piloti che all’abbassarsi del cancello 
di partenza partivano a tutta velocità 
per conquistare la prima curva in fon-
do al rettilineo di partenza, squarciava 
per una decina di secondi la quiete del 
Chiapponat.

Salti con acrobazie aeree, curve in 
sopraelevata superate con gran de-
strezza, sorpassi mozzafiato tra i con-
correnti hanno tenuto ben desta l’at-
tenzione del pubblico, che non si è cer-
to annoiato e che era tenuto costante-
mente al corrente sull’evoluzione della 
gara dal simpaticissimo speaker, che 
costituisce oramai un elemento di si-
curo riferimento nelle gare in regione 
per la sua abilità nel trovare la notizia 
interessante e/o un divertente aneddo-
to da comunicare al pubblico.

Da libro “Cuore” il vedere padre e 
figlio, campione acclamato il primo e 
una promessa l’altro, fronteggiarsi nel-
le medesime gare e sfidarsi al cancello 
di partenza con il risultato che il più 
giovane dei due ha spesso dato filo da 
torcere all’esperto e abile genitore.

Eccellente prova dei minicrossisti 
che, a prescindere dalla giovane età 
e dalle ridotte dimensioni delle moto, 
hanno offerto uno spettacolo degno 
di nota e sfoggiato capacità di guida 
che ci fanno ben sperare per il futuro 
anche se, come chiosa finale, vorrem-
mo che la prossima volta fossero più 
numerosi.

Questa nota riprende ormai una 
delle finalità più importanti del nuovo 
impianto polivalente che è quella di 
stimolare i nostri giovani a dare prova 
di sé anche attraverso la pratica sporti-
va e aiutandoli, per quanto possibile, 
in questo processo di crescita metten-
do a disposizione un impianto sportivo 
che gli consenta di divertirsi in piena 
sicurezza. 

Ringraziando nuovamente le impre-
se di Gonars che hanno contribuito con 
la loro disponibilità ed il loro lavoro al 
successo della manifestazione sportiva, 
in particolare a Iglif Prez, e auspicando 
che il supporto continui, anzi sia incre-
mentato dalla collaborazione con altri 
appassionati di motocross, concludia-
mo questa nota con un arrivederci al 
prossimo evento sportivo.

Roberto Previato 
Motoclub EL CAI

Una pista da sogno per il motocross

un momento della competizione svoltasi 
alla pista Chiapponat.
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Friuli Doc, una vetrina 
aperta anche per Gonars
R isorgive e Friuli centrale “Aghe e Claps” questo il 

territorio che le amministrazioni provinciale e co-
munale di Udine intendono promuovere durunte 

la prossima edizione di Friuli DOC, in programma dal 16 
al 19 settembre prossimo.

È con evidente interesse che l’amministrazione co-
munale ha raccolto l’invito a partecipare alle riunioni 
di programmazione dell’evento e quindi ad aderire allo 
stesso, anche perchè la vetrina che offre questa manife-
stazione per promuovere il territorio, le sue peculiarità, 
le sue attività produttive e culturali, è di indiscutibile im-
portanza.

È una prima volta e la presenza nell’area istituzionale 
di Piazza Libertà sarà assieme ai comuni di Bertiolo, Tal-

massons e Castions di Strada che come noi aderiscono al 
progetto LIFE. La regione F.V.G. ha dato la sua disponibi-
lità per supportare con materiale ed operatori le ammi-
nistrazioni partecipanti che aderiscono al progetto.

Sarà l’occasione per lei associazioni del territorio di 
promuovere eventi che possono dare lustro al nostro co-
mune, e raggiungere così, con un’informazione capilla-
re, migliaia di persone.

Sarà sicuramente un primo passo, che potrebbe por-
tare in futuro ad una promozione di tipo commerciale 
dei prodotti del territorio in piazza Venerio o nelle vie 
attigue, cuore DOC per eccellenza della promozione dei 
prodotti enogastronomici e turistici del territorio.

Vi aspettiamo.

Alberto Budai 
Assessore Parco Fiume Corno

Ebbene sì: l’atmosfera della 
Sagra delle Pesche è 
tornata.
Antognàn el 10 di 
Lui al ere in fieste! 
Il fervore era tanto 
sia dei giovani 
sia dei veterani. 
Mettendo assieme le 
nuove idee e gli spunti del 
passato, si sono uniti per 
creare, non la copia della 
Sagra delle Pesche, ma la 
nuova “Antognan in Fieste”.
Durante l’allestimento della festa, ha 
suscitato entusiasmo, e perché no 
anche un po’ di commozione, quando 
sotto il tendone è stato appeso il nuovo 
ritratto di Franz Josef, simbolo della 
vecchia sagra, che inevitabilmente ha 
dato il via ai ricordi di storie vissute 
e ai racconti delle serate passate in 
allegria tra gli amici; amici che in 
alcuni casi, purtroppo, non ci sono più.
È doveroso fare i ringraziamenti per la 
buona riuscita: ai promotori, al gruppo 
Alpini e all’Associazione Insieme 
che in un mese e mezzo hanno 

organizzato questa giornata 
di festa, a coloro che 

con i loro mezzi 
hanno trasportato 

le attrezzature 
necessarie, ai cuochi 
che nel calore del fuoco 

hanno rimesso nei piatti 
le pietanze cucinate 

alla “Ontagnanese”, alle 
cameriere che servivano 

i commensali, ai cassieri 
sempre attenti, ai giovani della 

birreria, al tradizionale chiosco delle 
pesche, con le sue donne che il 
sabato mattina si sono riunite e tra 
chiacchiere e canti hanno pelato le 
pesche, perché anche nella nuova 
sagra non poteva mancare “le 
piarsolade”, a tutti coloro che hanno 
contribuito a far ritornare l’entusiasmo, 
ma soprattutto alla gente che ha 
partecipato numerosa alla festa.
Josef e gli organizzatori vi salutano con 
un arrivederci al prossimo anno.  
Mandi e sperin di no vè dismenteât 
nissùn tài ringraziamènts.

Luisa Martelossi e Sara Toniutti

Antognàn in fieste
La Scuola di Musica C.E.Di.M. di 
Gonars informa che la scuola riaprirà 
il 13 settembre 2010, presso il Centro 
Civico di Fauglis in via 4 Novembre, 
88/B al primo piano. 
La segreteria sarà aperta per le 
iscrizioni tutti i giorni da martedì 7 
settembre fino sabato 11 settembre 
dalle 17.00 alle 19.00 e i giorni 
lunedì 13, giovedì 16 e venerdì 17 
settembre dalle 17.00 alle 19.00. A 
ottobre sarà aperta venerdì 1, lunedì  
4 e giovedì 7 dalle 17.00 alle 19.00. 
A novembre giovedì 4, venerdì 5 e 
lunedì 8 dalle 17.00 alle 19.00.
Quest’anno oltre ai corsi di 
Educazione Musicale metodo E. 
Willems e ai corsi di strumento, si 
aprono i corsi di Pedagogia Musicale 
per il recupero delle difficoltà 
logiche e del linguaggio e per i 
disturbi del comportamento con la 
musicoterapeuta Caterina Ravenna di 
Padova e saranno riproposti i corsi di 
musica in fasce con metodo Gordon 
da 0 a 3 anni con la docente Silvia 
Schierano di Udine (da ottobre a 
maggio). Per maggiori informazioni 
contattare il 327/4674603 o visitare 
il sito www.cedim.org.

Ripartono i corsi  
del C.E.Di.M.

Nadia Olivo, C.E.Di.MFranz Josef è... rinato! 
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il calendario
All’inizio del mese
Parrocchie di “S. Canciano M.” e “S. Michele A.”
Iscrizione al Cammino di catechesi da parte dei genitori che 
desiderano iniziare alla fede i loro figli.
Iscrizione al Cammino di catechesi da parte dei giovani dellle 
classi superiori di Gonars, Fauglis e Ontagnano che si impegnano 
nel cammino di preparazione alla Cresima.

4 sabato 
Concerto Giovani ad Ontagnano presso il Campo sportivo ore 
21.00.

5 domenica
Alpini - Amis di vie Rome Circoli culturali di Fauglis 
e Ontagnano - Il Salotto - Le Androne - MuNuS - 
Progetto Gonars Vivo 
Festa dei mestieri e dei sapori ad Ontagnano.

Parrocchia di “S. Canciano M.”
Celebrazione comunitaria dei Battesimi alla S. Messa delle 11.00.

6 lunedì
Scuola dell’Infanzia “S. G. Bosco” Gonars
Inizia l’attività educativa del nuovo anno scolastico 2010/11: 
sezione primavera lunedì 6; medi, grandi, ex sezione primavera 
mercoledì 8; sezione piccoli lunedì 13. 

Data da definirsi
Scuola dell’Infanzia “S. G. Bosco” Gonars 
Assemblea generale per tutti i genitori della scuola.

11 sabato 
Amis di Vie Rome - Gruppo Alpini - Ass. Culturali e 
Sportive del Comune di Gonars
Partenza dal piazzale della chiesa alle 20,30 della Lucciolata, 
marcia notturna per le vie del paese di Km 4. Il ricavato della 
manifestazione sarà devoluto alla casa Via di Natale n° 2 del 
centro oncologico di Aviano.

12 domenica
Parrocchie di Gonars, Fauglis, Ontagnano
Nel pomeriggio, ritiro dei Consigli pastorali a Montegnacco per 
la preparazione pastorale.

13 lunedì 
Scuola dell’Infanzia statale di Gonars
Inizio anno scolastico 2010/2011 (lunedì inizio per i bambini 
grandi e medi, martedì i bambini piccoli).
 
Scuola dell’Infanzia “S. G. Bosco” Gonars
Accoglienza dei nuovi bimbi, anno scolastico 2010/2011. 

Scuola Primaria Ed. De Amicis 
Inizio anno scolastico 2010/2011.

Scuola Secondaria di primo grado “T. Marzuttini”- 
Inizio anno scolastico 2010/2011.
    
Polisportiva Libertas Gonars 
Iniziano i corsi di avviamento allo sport della pallavolo 
femminile e pallacanestro maschile; sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di ginnastica per adulti e anziani presso la palestra.

il   calenda       r i o

s e tt  e m br  e 

9/10/11/12 giov-ven-sab-dom
Parrocchia di S. Giorgio Martire Fauglis
Perdono della Madonna e 60° di Ordinazione sacerdotale di 
Don Agostino Orsaria. Ore 10.30 S. Messa solenne e processione, 
seguirà un momento conviviale.

19 domenica
A.F.D.S
Congresso provinciale a Fiumicello.

19 domenica - 23 giovedì
Zona Pastorale di Gonars
Apertura Foraniale dell’anno pastorale, in ciascuna Parrocchia, 
incentrato sull’ascolto profondo della Parola di Dio.

26 domenica 
Parrocchia di “S. Michele A.” Ontagnano
Festa del Perdon dal Rosari: ore 9.30 S. Messa solenne cantata 
dal coro locale. Ore 15.00 processione con la Madonna del 
Rosario portata a spalla dal Gruppo Alpini di Ontagnano, con 
allestimento nel paese di addobbi di fiori di carta. 

29 mercoledì 
Parrocchia “S. Michele Arcangelo” Ontagnano
Festa di San Michele Arcangelo patrono di Ontagnano, S.Messa.

Nel corso del mese
Oratorio Parrocchiale “Insieme per volare” 
Riprende l’attività per tutti i sabati dell’anno.

2 sabato
Parrocchia di “S. Canciano M.”
Festa degli Angeli Custodi. Nel corso della S. Messa serale, 
affidamento alla protezione dell’angelo custode e benedizione 
dei bambini.

30/1/2/3 giov-ven-sab-dom 
Parrocchia “S. Canciano M.”
Festa del Perdon: è l’appuntamento più tradizionale per la 
comunità cristiana di Gonars perciò sarà preceduta dal Triduo 
serale, nei giorni 30/1/2 con la celebrazione della Confessione 
Comunitaria, giovedì 30 settembre a Gonars. Domenica 3 ore 
11.00 S. Messa, ore 16.00 processione della Madonna del Rosario. 

1/2/3 venerdì - sabato - domenica
A.N.A. Gonars – Gruppo Corale Tite Grison – Chei 
simpri chei
Perdon de Madone. Venerdì 1 Rassegna Corale ore 20.30 Coro 
Tite Grison – Gonars, Grop Coral Vudules, Coro “Ardito Desio” 
ANA Palmanova. 
Sabato 2 nel pomeriggio Concerto degli Scampanotadors.
Domenica 3 pranzo comunitario presso la canonica.
Durante i festeggiamenti chiosco nel piazzale della chiesa, 
animazione con giochi di società. Il ricavato sarà devoluto alla 
Scuola dell’Infanzia “S. G. Bosco” di Gonars.

Scuola dell’Infanzia “S. G. Bosco” Gonars 
Nella giornata della Festa del Perdon, ci sarà l’apertura dell’anno 
scolastico e il pranzo ufficiale delle famiglie.

o tt  o br  e 
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8 venerdì
Associazione dei Club Alcolisti in Trattamento 
Palmarina
Ore 20 interclub dell'Associazione dei CAT Palmarina. Per 
informazioni relative al luogo della festa rivolgersi al CAT di 
Gonars o visitare il sito www.acatpalmarina.it.

10 domenica
Temolo Club 
3ª Gara sociale c/o il laghetto di via Chiasiellis a Castions di 
Strada. 

10 domenica
ASCOM Palmanova - Progetto Gonars Vivo 
Festa d’Autunno.

16 sabato
Associazione Naluggi Uganda Onlus e Cooperativa 
Sociale Partecipazione 
Alle ore 20.30 presso la palestra di base a Gonars presentazione 
e proiezione del film “Una fuga riuscita”, tratto dal libro di 
Giuseppe Baggio “Storia e storie del chiosco”.

17 domenica 
Parrocchia “S. Michele A.” 
Celebrazione comunitaria dei Battesimi alla S. Messa delle 9.30.

24 domenica
Il Salotto e Comune di Gonars 
Si svolgerà la Festa d’Argento 2010 con ritrovo presso il 
duomo di Gonars per la S. Messa, cui seguiranno il pranzo ed 
intrattenimenti vari presso la palestra.

25 lunedì 
Parrocchie di Gonars, Fauglis e Ontagnano
Serata itinerante del percorso di ascolto del Vangelo di Matteo.

31 domenica
Temolo Club 
4ª Gara sociale presso il laghetto in via Chiasiellis a Castions di 
Strada.

1 lunedì
Comune di Gonars  
Commemorazione presso l’Ossario con la presenza di autorità 
slovene e croate.
 
Zona pastorale di Gonars
Solennità di tutti i Santi. Nel pomeriggio, con partenza dalla 
chiesa, si snoderà la processione verso il camposanto, per la 
celebrazione dei riti di suffragio per i defunti.

3 mercoledì
Parrocchie di Gonars, Fauglis e Ontagnano
2^ Serata itinerante del percorso di ascolto del Vangelo di 
Matteo.

Settembre
Sabato 4 - CASTIONS DELLE MURA - Memorial Federico Pi-
nat - Km 7-13 - Partenza dalle ore 17 alle 17,30.
Domenica 5 - FAUGNACCO DI MARTIGNACCO - Correre nel-
la campagna - Km 6-12-18 - Partenza dalle ore 8,30 alle 
9,30.
Domenica 12 - VILLA VICENTINA - Camminando insieme Km 
7-12-20 - Partenza dalle ore 8,30 alle 9,30.
Domenica 19 - ORSARIA DI PREMARIACCO - Marciatona tra 
i vigneti e il Natisone - Km 6-12-18 - Partenza dalle ore 8,30 
alle 9.
Domenica 26 - MARIANO DEL FRIULI - Marcia del donatore 
- Km 6-12-18 - Partenza dalle ore 9 alle ore 10.

Ottobre
Sabato 2 - SAN PAOLO DI MORSANO AL TAGLIAMENTO - 
Marcia del Tagliamento
Km 6-11-16 - Partenza dalle ore 15 alle 16.
Domenica 3 - FELETTO UMBERTO - Marcia sport e solidarie-
tà - Km 5-10-18 - Partenza dalle ore 9 alle 10.
Domenica 10 - UDINE (S. OSVALDO) - Marcia per lo sport - 
Km 6 - 12 -21 - Partenza dalle ore 9 alle 10.
Domenica 17 - VALLE DI suffumbergo - Marcia tra i casta-
gni di Valle - Km 5 - 10 - Partenza dalle ore 9 alle 10.
Domenica 24 - AZZANO DECIMO - Corri Azzano Km 5-12 
-21 - Partenza dalle ore 9 alle ore 10.
Domenica 31 - MAGNANO IN RIVIERA - Marcia delle casta-
gne - Km 4-7-13-22-27 - Partenza dalle ore 8 alle 10.

Novembre
Domenica 7 - AIELLO DEL FRIULI - Marcia dal dindiat - Km 
6-12-18 - Partenza dalle ore 9 alle 10.
Sabato 3 - SAN MARTINO AL TAGLIAMENTO - Marcia di San 
Martin - Km 5-10 - Partenza dalle ore 15 alle 16.
Domenica 14 - CAMPEGLIO DI FAEDIS - Pai trois di une volte 
- Km 8-14 - Partenza dalle ore 8,30 alle 10.
Domenica 21 - CERVIGNANO DEL FRIULI - Dicembrina Cervi-
gnanese - Km 6-12-18 - Partenza dalle ore 9 alle 10.
Domenica 28 - FAGAGNA - Marcia per le colline di Fagagna 
- Km 7-11-20-30 - Partenza dalle ore 8 alle ore 9,30.

Gruppo Marciatori “Amîs di Vie Rome”il calendario

n o v e m br  e 

La Farmacia di Gonars a partire dal prossimo autunno 
organizzerà una serata (in luogo e data da stabilirsi) 
avente per tema "Il mondo delle piante medicinali 
tipiche del nostro territorio".

Piante del nostro territorio

Beatrice Tancredi

4 martedì
A.N.A. Ontagnano  
Commemorazione dei caduti di tutte le guerre.

6 sabato
A.N.A. Fauglis  
Commemorazione dei caduti di tutte le guerre.

7 domenica
A.N.A. Gonars
Commemorazione dei caduti di tutte le guerre. 

MU.NU.S  
Pranzo sociale presso la palestra di base alle ore 12.30.
 
8 lunedì
Parrocchie di Gonars, Fauglis e Ontagnano
3^ Serata itinerante del percorso di ascolto del Vangelo di Matteo.

14 domenica
Parrocchie di “S. Canciano M.” e “S. Michele A.” 
Celebrazione comunitaria dei battesimi.

21 domenica
Temolo Club 
5ª Gara sociale presso il laghetto in via Chiasiellis a Castions di 
Strada. 
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Laura Tavars e Isabella Tondon
Scuola dell'Infanzia "San Giovanni Bosco"

Quanti anni sono trascorsi da quel 
lontano novembre 1950 quando 
fu inaugurato “l’asilo” tanto vo-

luto dai parrocchiani di Gonars e da don 
Primo Repezza!

E in mezzo a quei mattoni, recuperati 
dal campo d’internamento, tanti bambini 
in questi anni sono cresciuti ed hanno gio-
cato; tante famiglie si sono conosciute e 
confrontate grazie alla passione e all’ac-
coglienza di parroci, suore e maestre che 
hanno amato quell’asilo e che, insieme a 
tanti volontari, hanno sempre lottato per-
ché questa realtà continuasse ad esistere e 
a essere un punto di riferimento per tutta 
la comunità gonarese.

Le origini di questa scuola, come ben 
sappiamo tutti, sono ben radicate nella 
storia e nella cultura di Gonars, “l’asilo 
delle suore” nacque, infatti, come risposta 
alle esigenze lavorative delle famiglie con-
tadine i cui bambini sarebbero altrimenti 
rimasti incustoditi. Nonostante siano pas-
sati sessanta anni, quest’attenzione parti-
colare alle esigenze delle famiglie non è 
mai venuta meno: sono mutate le necessi-
tà e le difficoltà che i genitori incontrano 
nell’educazione dei figli e di cui la scuola 
e le educatrici si sono fatte carico, sempre 
pronte a cogliere tutti gli aspetti di una 
realtà in continua evoluzione, con le rela-
tive sfide e fatiche. Infatti, il percorso edu-
cativo didattico si è sempre basato, oltre 
che sui principi cristiani, sulla centralità del 
bambino, con i suoi bisogni e il suo dirit-
to di crescere in un ambiente accogliente 
che gli permetta di poter esprimere libe-
ramente le sue emozioni e le sue paure. 
Quindi un bambino non da “riempire” (di 
nozioni, conoscenze, contenuti), bensì da 
“accompagnare” nel suo percorso di cre-
scita. Così, oltre alla passione per questo 
lavoro che va ben oltre gli orari ‘imposti’, 

le educatrici si 
sono continua-
mente messe in 
discussione per 
migliorare la propria professionalità.

Consapevoli della valenza della forma-
zione permanente, della necessità di un 
continuo confronto delle proprie cono-
scenze psico-pedagogiche e sperimentan-
do la capacità di lavorare in modo flessibi-
le, hanno potuto creare percorsi educati-
vo-didattici personalizzati e rispettosi dei 
tempi e delle caratteristiche dei bambini.

La consapevolezza che accogliere un 
bambino significa accogliere anche la sua 
famiglia, ha portato la scuola a investire 
risorse e tempo negli incontri di sezione 
che si svolgono durante l’anno scolastico 
e in quelli formativi a sostegno della ge-
nitorialità. In tal modo a mamme e papà 
è data la possibilità di poter riflettere e 
confrontarsi sul proprio ruolo di genitori 
affrontando le paure e le fatiche che in-
contrano quotidianamente nell’educazio-
ne dei propri figli. Un ulteriore supporto 
in tale senso sarà dato, dal prossimo an-
no scolastico, attraverso l’apertura di uno 
sportello curato dalla psico-pedagogista 
che già collabora con il team docenti. 

Nell’ultimo decennio vi sono stati dei 
cambiamenti rilevanti: è stata riconosciuta 
la parità scolastica da parte dello Stato, è 
nata la Sezione Primavera che accoglie i 
bambini di due anni venendo così incon-
tro alle esigenze lavorative dei genitori. 
Dal punto di vista strutturale l’edificio è 
stato ampliato e sono tuttora in corso la-
vori di miglioramento dei locali scolastici.

Nonostante tutti questi cambiamen-
ti, una cosa rimane immutata nel tempo 
passando di generazione in generazione 
ed è l’amore che ognuno di noi ha per la 
nostra scuola. Ciò è dimostrato anche dal-

le varie attività che volontariamente ge-
nitori e compaesani sostengono: il teatro 
di carnevale, i mercatini allestiti durante 
le manifestazioni gonaresi, la collabora-
zione con associazioni che supportano la 
scuola e la sagra paesana di Gonars il cui 
contributo è una delle maggiori fonti per 
l'asilo. 

La nostra scuola ha dovuto affrontare 
negli anni difficoltà e ostacoli che solo la 
determinazione, la passione e l’amore del-
le persone che ruotano attorno ad essa, 
hanno permesso di superare e siamo certi 
che sarà così anche negli anni futuri.

60 anni dalla parte  
dei bambini
Un traguardo raggiunto 
insieme, passando 
il testimone da una 
generazione all'altra

Il dolore della  
Vergine Maria sul Golgota 

torna a Fauglis
L'amministrazione comunale si sta impe-
gnando affinchè il dipinto che raffigura “Il 
dolore della Vergine Maria sul Golgota”, 
opera donata nel 1901 alla parrocchia dal 
possidente ing. Luciano Compiutti torni  in 
tempi celeri nella  chiesa di Fauglis, nel-
la sua collocazione originale alla destra 
dell'altare.
L'opera che fu spostata molti anni fa nel 
vecchio asilo parrocchiale  ora centro civico, 
è nella disponibilità dell' amministrazione 
dopo che l'edificio è divenuto di proprietà 
comunale. Restaurata, l'opera è ora custodi-
ta all'interno del duomo di Gonars.
I numerosi appelli che giungono dai cit-
tadini di Fauglis, affinchè il dipinto ritorni 
nella sua collocazione storica, ancora viva 
nei ricordi dei fedeli, ci ha convinti affinche 
la traslazione con tempi e modi che la co-
munità di Fauglis riterrà opportuni, avvenga 
nel più breve tempo possibile.

                             Alberto Budai
(Assessore alle frazioni)
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Venerdì 7 maggio 2010 siamo stati 
invitati a Castions di Strada in 
occasione della premiazione del 10° 
Concorso Letterario “La tua fiaba 
sulle punte”, indetto dal Gruppo 
Coreografico Stelline. Il concorso aveva 
come titolo “ …. Sì …. viaggiare …!”. 
Durante la serata abbiamo portato la 
nostra esperienza, per i viaggi della 
solidarietà, don Lazzaro ed io, per 
l’associazione “Naluggi – Uganda” 

e Dario Zampa, per i viaggi legati 
all’emigrazione. In tale occasione 
è stata aperta una colletta, per la 
realizzazione dei progetti di sussistenza 
e scolarizzazione a favore dei bambini 
di Kagolomolo in Uganda, che ha 
fruttato la somma di €. 561,00.
Grazie a questo generoso gesto i 
bambini della scuola primaria di 
Kagolomolo ora hanno i "banchi" e le 
divise scolastiche.

Va in scena... la solidarietà

Angela Plasenzotti
Associazione Naluggi Uganda Onlus

Rev Fr Lazarus Kiggundu

U n caloroso saluto dall’Uganda! 
Grazie alle vostre preghiere sono 
arrivato bene a casa, sano e salvo. 

Cari saluti da Naluggi e da tutte le perso-
ne che avete conosciuto in Uganda. 

Attualmente, purtroppo, la situazio-
ne in Uganda è di paura. Domenica 11 lu-
glio, mentre tante persone stavano guar-
dando la finale della coppa del mondo 
fra Spagna e Olanda, sono scoppiate tre 
bombe, nello stesso momento, in due di-
versi luoghi della capitale Kampala. Due 
bombe sono scoppiate a Lugogo Cricket 
grounds e una bomba all’Ethiopian Villa-
ge Restaurant Kabalagala. I morti accer-
tati sono ora 74 e più di 100 sono i feriti. 
La pista delle investigazioni sta puntando 
sugli estremisti Islamici di AL SHABAB con 
base in Somalia. Altre tre bombe sono 
state poi disinnescate in altrettanti posti 
di Kampala. 

Prendo questo opportunità per esten-
dere i miei ringraziamenti a tutti voi per 
i 40 bei giorni che ho passato in mezzo a 
voi. Dopo due anni sono riuscito a torna-
re in Italia, a Gonars. Sono arrivato il 31 
marzo 2010 e ripartito il 9 maggio 2010. 
Ringrazio per l’accoglienza che mi avete 
riservato. Mi sono trovato molto bene in 
mezzo a voi. Ringrazio di cuore il Parroco 
Don Massimiliano Zanandrea che mi ha 
aiutato nelle pratiche per il visto, mi ha 
accolto nella canonica e mi ha dato l’op-
portunità di partecipare nelle varie cele-
brazioni liturgiche della zona pastorale di 
Gonars, Fauglis e Ontagnano. Ho celebra-
to con voi la Settimana Santa e la Pasqua, 
cosa che non facevo dal 2002. Ho potuto 
per la prima volta incontrare la comuni-
tà parrocchiale di Fauglis e celebrare la 
santa liturgia con loro, che ringrazio per 
avermi accolto con gioia. 

Durante il mio soggiorno in mezzo a 
voi, mi avete dato le occasioni d’incontra-
re diverse persone per potere esprimere 
il ringraziamento per il sostegno verso 
i progetti di Naluggi. Ho potuto incon-
trare i ragazzi delle scuole di Gonars, di 
Castions di Strada e di Udine, i bambini 
dell’asilo di Gonars, membri dell’Asso-
ciazione Naluggi Uganda ONLUS, i so-
stenitori dei ragazzi di Naluggi, il primo 
cittadino Gonarese, il signor Sindaco Ma-
rino Del Frate, il dottore Diego Bigotto, il 
direttore della CRUP Luigi Lancia, e tante 

40 bei giorni
altre persone. Partecipando alle vostre fe-
ste, come quella “delle rondini”, ho potu-
to incontrare tante persone per dire il mio 
grazie a tutti. L’incontro con l’Associazio-
ne Naluggi Uganda ONLUS e i sostenitori 
dei ragazzi adottati per me è stato un mo-
mento toccante. Ho potuto rendere conto 
delle attività sostenute a Naluggi e dire 
un sincero grazie faccia a faccia a quanti 
s’impegnano per il nostro bene. Vi ringra-
zio tutti per la serata del 24 aprile 2010. È 
stata molto bella e ricca di significato. 

Questa volta, grazie alle persone che 
volontariamente si sono offerte di por-
tarmi in giro sono riuscito a visitare più 
famiglie, in particolare dove vi sono gli 
ammalati e gli anziani; per me, vedendo 
la sofferenza di queste persone, è stato 
un momento di condivisione nel loro do-
lore e così ho portato la solidarietà della 
comunità di Naluggi anche con chi soffre. 
Vedendo come tante persone serenamen-
te affrontano la sofferenza, ho imparato 
qualcosa da insegnare alla mia gente. 
Vedendo le cure mediche e la tenerezza 

con la quale gli ammalati e i vecchi sono 
trattati, ho imparato qualcosa da dire ai 
nostri medici e infermieri. Tutto per me è 
stato una scuola di vita. 

Per la prima volta sono riuscito a visita-
re il santuario della Madonna di Barbana. 
Ho celebrato la santa messa nella cappella 
della Madonna: un momento unico per la 
mia vita spirituale e sacerdotale. Mi avete 
accolto come uno di voi nelle vostre fami-
glie per i pasti o per un caffè, incrocian-
doci per la strada mi avete sempre fatto 
un gentile saluto, nei bar mi avete sempre 
offerto qualcosa da bere. Devo umilmen-
te lodare il vostro cuore grande. Davvero 
sono stati 40 bei giorni. 

Al mio ritorno ho portato i vostri saluti 
alla comunità di Naluggi e a tutti quelli 
che vi conoscono. I progetti di Naluggi 
vanno avanti bene grazie alla vostra ge-
nerosità. 

Un caro saluto a tutti. Agli ammalati e 
gli anziani assicuro il nostro ricordo ogni 
giorno in preghiera. Un augurio a tutti voi 
per ogni bene. 
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Piccoli campioni 
alla ribalta

Ci sono tanti sport importanti che non 
vengono apprezzati e considerati, non 
esiste solo calcio, basket e pallavolo ed al-
tro, maggiormente stimati a Gonars.

In queste poche righe vorremmo par-
lare del nuoto; ecco la storia di due prossi-
mi futuri campioncini "almeno si spera".

Già quest'anno classificatisi alle fina-
li regionali di nuoto a Trieste nelle clas-
sifiche dei propaganda ed esordienti B, 
pprendenod parte al trofeo dell'Est in cui 
partecipano vari atleti di spicco interna-
zionale di varie categorie (età), ed altre 
manifestazioni tenutesi quest'anno in 
tutta la regione. 

Ma veniamo al sodo, stiamo parlando 
di Edgar e Denis Dose, due fratelli iscrit-
ti presso la società Rari Nantes Adria di 
Monfalcone, la quale nel suo piccolo ha 
ottenuto un risultato importante classifi-
candosi all'ottavo posto in regione nella 
categoria degli esordienti A e B su 16 so-
cietà partecipanti. Queste finali regionali 
estive hanno avuto luogo a Trieste nelle 
date dal 23 al 25 giugno.

A queste finali ha partecipato Edgar 
Dose conquistando il 3° posto nei 100 mt. 
stile libero, a un soffio del secondo asso-
luto e quarto nei 100 mt. rana, sfiorando 
per pochi centesimi il 3° posto.

Ma la cosa che ha stupito di più è stata 

che Edgar è stato l'unico a classificarsi nel-
la categoria esordienti maschi alle finali 
regionali della società.

Le gare si svolgono fra tutte le società 
della regione, a base delle classifiche stila-
te dalla Federazione Italiana Nuoto FVG 
degli atleti che nelle varie manifestazioni 
hanno ottenuto i primi 8 migliori risultati 
in regione nelle varie specialità.

Invece suo fratello, Denis, ha disputa-
to le finali regionali propaganda tenutesi 
a Trieste il 9 maggio scorso e si è classifica-
to 7° nei 50 mt. stile libero.

Anche a questa manifestazione par-
tecipano tutte le 16 società di nuoto 
presenti in regione. Con questo risultato 
Denis, da settembre, entrando a far parte 
della categoria esordienti B, avrà anche 
lui buone possibilità di raggiungere l'api-
ce della classifica regionale conquistando 
i primi posti e portando un contributo al-
la società, la quale fa di tutto per i suoi 
atleti, avendo allenatori e preparatori di 
alto livello professionale che li allenano e 
credono in loro.

Questo è un vanto per la famiglia che 
con molti sacrifici fa realizzare ai bambini 
il loro sogno, fatto di un impegno giorna-
liero e di un costante allenamento presso 
la piscina comunale di Monfalcone, dove 
gli atleti della società si allenano.

La MuNuS informa
I trasporti effettuati dal 1° gennaio 
2010 al 30 giugno 2010 (dal lunedì al 
venerdì di ogni settimana) presso le 
strutture ospedaliere di riabilitazione 
della nostra regione per visite, me-
dicazioni, terapie, servizi sociali non 
professionali (posta, farmacia, comu-
ne) si sono così svolti:

TRASPORTO ANZIANI E DISABILI 
PRESSO STRUTTURE SANITARIE

totale trasporti: 376•	
kilometri percorsi: 18.788•	
ore erogate dai volontari: 969•	
volontari per i trasporti: 15•	
ore apertura sportello: 204•	
volontari servizio sportello: 4•	

Assistenza trasporti Scuolabus 
svolto a favore dei  bimbi che frequen-
tano la scuola materna di Gonars e di 
Fauglis (da settembre a giugno)

ore erogate dai volontari: 636•	
volontari impegnati servizio: 7•	

Questo lavoro è stato possibile grazie 
alla disponibilità dei volontari della 
MuNuS e del Salotto che un anno fa 
hanno unito le loro forze per offrire 
alla popolazione un servizio migliore 
e più efficiente.

FONDI 5 PER MILLE
A dicembre 2009 sono arrivati i fon-
di che la popolazione di Gonars ha 
donato all’Associazione attraverso 
il contributo del cinque per mille 
(anno 2007). Il direttivo ha deciso di 
utilizzare questi fondi per acquistare 
una macchina attrezzata, per il tra-
sporto delle persone che hanno diffi-
coltà di mobilizzazione, ultimamen-
te infatti, si è rilevato che i trasporti 
oltre ad essere aumentati numerica-
mente, sono diventati più complessi 
in quanto sono aumentati i problemi 
fisici delle persone trasportate. 

FESTA ANTICHI MESTIERI E SAPORI 
Il 5 settembre dalle ore 10.00 alle ore 
22.00 si terrà la seconda Festa degli an-
tichi mestieri e sapori a Ontagnano.

SERVIZIO TERME
Si informa che a settembre sono 
aperte le iscrizioni per il servizio 
terme a partire dal mese di ottobre 
presso le terme di Grado con caden-
za bisettimanale.

SERATE INFORMATIVE
A ottobre si terranno alcune serate in-
formative inerenti il disagio giovanile.

Siamo alla ricerca di nuovi volontari, 
per informazione tel 0432 992571

Laura Minin
Presidente Associazione MuNus Gonars

Eros Dose
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Vincere o perdere...  
che cosa?
Q ual è il nostro obbiettivo? 

Pensateci quando portate i vo-
stri figli o consigliate a qualcuno 

che sport andare a fare.
Da questo spunto, per cercare di far ca-
pire lo spirito che dovrebbe avere il KA-
RATE (dico dovrebbe perchè non sempre 
è così) voglio proporvi un pezzo preso da 
una lettera aperta inviata da un Maestro 
a una rivista dedicata al Karate Tradizio-
nale:

Permettetemi di proporvi un quesito, 
antico come la storia dell’umanità.

Succede che qualcuno propone di vin-
cere e qualcuno propone di essere, anzi 
lo insegna e consente di arrivare a farlo.

Vincere comporta grande determina-
zione e consente generalmente solo di 
vincere.

Essere comporta grande determina-
zione e consente di non perdere.

Vincere può essere inebriante, come 
unica via o unico scopo apparentemen-

te definitivo, sempre 
provvisorio e ha una 
sola alternativa: per-
dere, spietatamente, 
forse definitivamen-
te, come se fosse 
finita la vita. Un’an-
goscia.

Non perdere 
comporta di poter 
vincere, senza per-
dere i valori umani, con rispetto e corte-
sia, ma anche di perdere senza lasciare 
i propri valori e la coscienza di se stessi, 
accettandone la verità con realismo e au-
tocritica. 

Ciò consente di ricredersi, rinascere, 
ricominciare avendo un motivo per mi-
gliorarsi.” Vogliamo vincere delle sem-
plici gare o vogliamo superare noi stessi? 
Con questo non voglio dire che chi pra-
tica karate è senza difetti, ma che non si 
dovrebbe pensare di voler fare un’attivi-

Roberto Lovato

L’11 giugno scorso si è svolto 
a Santa Maria la Longa 
l’interclub “Festa degli 
Attestati” dell’Associazione 
dei Club degli Alcolisti in 
Trattamento Palmarina. 
Dopo la messa celebrata 
da Don Luca, parroco di 
Torviscosa, l’incontro si è 
svolto con la lettura delle 
relazioni trimestrali dei 
sette club che fanno parte 
dell’ACAT, per proseguire 
con i saluti delle autorità e le 
testimonianze di alcuni dei 
presenti.
Molti membri di club hanno 
ricevuto l’attestato che 
premia gli anni di sobrietà 
ed astinenza. Un corposo 
banchetto ha concluso i 
festeggiamenti.
L’ACAT Palmarina organizza 
quattro interclub ogni 
anno. Sono occasioni per 
incontrarsi al di fuori dei 

club e per fare il punto 
della situazione sviscerando 
difficoltà e progressi. In 
occasione degli interclub 
di giugno e di dicembre 
vengono consegnati gli 
attestati di sobrietà ed 
astinenza. E’ sempre 
piacevole vedere l’interesse 
delle amministrazioni locali 
che, puntuali, assicurano 
la loro partecipazione alla 
festa.
Spesso è in queste occasioni 
inoltre che torna a farsi 
sentire la prima domanda: 
“Ma chi è un alcolista?”. 
Se può infatti essere 
abbastanza chiaro chi è un 
alcolizzato (nello Zingarelli 
si legge: “chi è affetto da 
intossicazione cronica per 
abuso di bevande alcoliche”) 
meno chiara è la definizione 
di alcolista (“chi eccede 
nell’uso di bevande alcoliche 

e presenta i sintomi 
dell’alcolismo” sempre dallo 
Zingarelli). Il problema, 
secondo queste definizioni, 
si sposta ai termini “abuso” 
ed “eccesso” e pertanto ad 
una questione di quantità o 
di modica quantità. 
Il metodo Hudolin propone 
un altro punto di vista che 
può apparire, ad alcuni, 
piuttosto scomodo.
Il bere viene infatti 
considerato un 
comportamento a rischio 
in qualsiasi quantità e 
pertanto non è così semplice 
stabilire dove stia il bevitore 
moderato e dove cominci 
quello problematico o il vero 
e proprio alcolista. L’unica 
distinzione certa è tra gli 
astemi ed i bevitori. 
Questo tuttavia non 
comporta l’assunzione di 
una posizione proibizionista 

che etichetta il bere alcol 
come male, ma costringe 
invece ad un’analisi di come 
il bere alcolici faccia parte 
di uno stile di vita e sia 
positivamente accettato nella 
nostra società a dispetto 
delle conseguenze che può 
avere sulla salute (intesa 
come stato di completo 
benessere fisico, psichico 
e sociale e non semplice 
assenza di malattia). 
Il problema dell’alcol 
viene quindi ricondotto 
ad una scelta personale, 
alla capacità di ciascuno 
di prendersi cura di sé e di 
rendersi responsabile della 
propria salute. Naturalmente 
tutto questo con l’amara 
consapevolezza di vivere in 
una società in cui bere è una 
consuetudine ben accettata, 
per cui tutti ci sentiamo 
autorizzati a farlo. 

Ma chi è un alcolista?
Sergio Di Benedetto 	

Club 298 “Vita serena” Gonars

tà con il solo scopo di voler vincere qual-
cosa, ma di migliorarsi sempre in tutto, 
nel karate come nel lavoro e nella vita, 
senza secondi fini, perchè la vita ci pro-
spetta molti ostacoli e la porta non sem-
pre è aperta.

Nella storia del Karate è stato riscon-
trato che aiuta a fare questo, e penso che 
una scuola o sport che vanta solo le vitto-
rie dei suoi atleti, abbia solo uno scopo, 
che secondo me è paragonabile ad uno 
specchietto per le allodole.
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Il centro socio sanitario
La popolazione anziana sta divenendo un problema critico per 

la Sanità, in particolare per il numero crescente di malattie croniche 
della disabilità e dipendenza ad esse correlate. Di conseguenza vi è 
un bisogno sempre crescente di ricorso all’ospedale, all’assistenza isti-
tuzionale con richiesta di risorse conseguenze economiche correlate. 

Nell’Unione Europea, la percentuale della popolazione ultrases-
santacinquenne era del 16, 3% nel 2000 e cresce continuamente. 
Le proiezioni prevedono per il 2030 che circa il 20-25% della po-
polazione sarà oltre i 65 anni. Circa l’86% degli anziani vive a casa 
nonostante il suo livello di dipendenza. Il grado di dipendenza negli 
anziani che vivono a domicilio è: 2, 4% costretti a letto o in poltro-
na, 5, 4% necessitanti di aiuto per andare in bagno vestirsi, 9, 7% 
non in grado di uscire senza l’aiuto di un’altra persona.

La Amministrazione Comunale, intende realizzare un Centro 
Diurno con lo scopo di venire incontro alle criticita'che questi nu-
meri fanno presagire nell'intento di favorire assistenza a queste 
persone in una struttura comunale vicina alle loro famiglie. I Cen-
tri Diurni sono servizi della rete territoriale che operano durante la 
giornata, finalizzati all’offerta di un supporto di carattere sociale ed 
assistenziale e dall’erogazione di prestazioni para-sanitarie e riabi-
litative. Rappresentano il punto intermedio tra la risposta offerta 
dalle Residenze Sanitarie Assistenziali e i servizi domiciliari. L’assi-
stenza dell’anziano nell’ambito dei centri diurni integrati fornisce 
inoltre un aiuto concreto alle famiglie che, per impegni lavorativi 
o di altra natura, non riescono a garantire la loro costante presen-
za durante l’arco della giornata. Il termine “Centri diurni di primo 
livello ” viene per lo più utilizzato in Italia per indicare due diverse 
tipologie di servizi: 
- Centri di ritrovo a disposizione degli anziani autosufficienti con 
funzioni prevalentemente ricreativa, culturale e di socializzazione.
- Servizi di ricovero solo diurno di persone con autosufficienza limi-
tata. 

I due tipi di Centri possono anche integrarsi e favorire il rapporto 
di persone non del tutto autonome con i coetanei in buona salute 

Sulla base di questi presupposti, la Amministrazione comunale 
di Gonars intende portare a termine, nell'area Ex Gandin esatta-
mente dove sorgeva lo scatolificio Candotto, un centro diurno di 
primo livello, per anziani autosufficienti e per soggetti con autosuf-
ficienza limitata con lo scopo di mantenere la loro qualità di vita, , 
attraverso percorsi di miglioramento delle relazioni interpersonali, 
di riabilitazione psicomotoria, e di informazione sulla prevenzione 
della perdita dell’autosufficienza. Nella struttura socio assistenziale 
sono inoltre previsti 5 posti letto per autosufficienti e non autosuf-
ficienti stabili, a basso impegno sanitario, destinati ai i soggetti at-
tualmente accolti in strutture protette extracomunali. In tale centro 
è prevista la sede dell’assistente sociale, dell’infermiera di comunità 
e delle associazioni a valenza sociale, in previsione di una loro possi-
bile collaborazione alla gestione del centro.

In questa direzione si sono concentrati gli sforzi della Amministra-
zione che fin dal suo insediamento ha insistito per un stretta collabo-
razione tra il Salotto punto d’incontro e la Munus. Il progetto della 
precedente Amministrazione prevedeva l’ubicazione della struttura 
in due edifici separati, il primo di due piani, il secondo di tre piani, a 
ridosso di via Roma, con evidenti problemi di fruibilità da parte degli 
utenti e di comunicazioni tra i servizi in essi operanti perché ubicati 

in edifici separati e disposti su più piani, ed infine anche perché si 
rendeva indispensabile il posizionamento di ascensori che avrebbero 
aumentato il costo di costruzione e di esercizio della struttura. 

Dopo l'acquisizione dell’area dell’ex scatolificio la nostra Ammi-
nistrazione ha scelto di costruire un edificio che si sviluppi su un 
solo piano (a piano terra) di facile accessibilità alle persone anziane, 
dove le sedi degli operatori (infermieri, assistente sociale, volontari 
sociosanitari) siano a stretto contatto tra loro e con gli ospiti, facili-
tando così le interazioni tra i vari soggetti attivi e passivi e la miglio-
rando la possibilità della sorveglianza sugli utenti.

Le strutture dedicate agli ospiti saranno una sala per il ritrovo e 
la socializzazione, una piccola palestra a scopo riabilitativo, la men-
sa, la lavanderia. Il progetto è stato messo in gara ed è prevista la 
successiva consulenza di un geriatra per renderlo massimamente 
funzionale ed adatto anche a persone con moderato decadimento 
mentale.

Ancora importanti sono i problemi del finanziamento dell’opera 
che la regione appoggia con consistenti trasferimenti, una parte dei 
quali la precedente Amministrazione ha impegnato per fronteggia-
re altre passività, e pertanto attualmente non disponibili 

Confidiamo comunque che, con un ulteriore consistente appog-
gio economico regionale, e con fondi propri che stiamo, seppure con 
difficoltà reperendo, l’avvio dei lavori possa avvenire quanto prima.

Dott. Marino Del Frate
Sindaco

Risorse per famiglie, scuole, 
associazioni comunali e opere 
pubbliche: interventi per 262 mila euro

Il Consiglio comunale di fine giugno ha approvato, con il voto 
favorevole della sola maggioranza, la prima variazione al bilancio 
di previsione 2010. La cifra complessiva della manovra contabile si 
attesta a circa 262 mila euro, la maggior parte dei quali destinati 
a garantire risorse alle famiglie in crisi, all’istruzione e alle asso-
ciazioni comunali, mentre 105 mila euro vengono indirizzati per il 
completamento di opere pubbliche senza la necessità di ricorrere 
alla accensione di nuovi mutui. 

Le risorse sono state reperite attraverso l’avanzo di amministra-
zione dell’esercizio 2009 per 155 mila euro, i trasferimenti statali a 
compensazione del mancato gettito ICI per 50 mila euro, i proventi 
di concessioni cimiteriali per 40 mila euro, con i contributi ottenuti 
dalla Fondazione Crup e altre entrate minori.

Si è reso necessario anche destinare 15 mila euro per precedenti 
cause legali cui la nuova amministrazione si è trovata a dover far 
fronte nel corso di quest’anno.

Le risorse più consistenti sono quelle relative alla erogazione 
dei contributi: in particolare per il settore scolastico sono stati stan-
ziati 5 mila euro per la scuola materna S Giovanni Bosco, 32 mila 
euro per rifinanziare il POF (Piano dell’offerta Formativa) con l’Isti-
tuto comprensivo; le Associazioni sportive beneficeranno di inter-
venti per complessivi 42 mila euro, mentre al settore culturale e 
ricreativo saranno destinati 3200 euro; alle associazioni del settore 
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sociale 1100 euro. Questi stanziamenti permettono di mantenere 
sostanzialmente invariati i contributi rispetto allo scorso esercizio, 
anche se allo stato attuale non è possibile assumere lo stesso impe-
gno per l’anno 2011.

Misure ad hoc sono previste per le famiglie che si trovano in 
difficoltà economiche: per tale finalità vengono indirizzati com-
plessivamente 15 mila euro. Sempre per i nuclei familiari vengono 
destinati fondi per 6.500 euro a titolo di contributo per l’acquisto 
dei testi scolastici. Chiaro che, soprattutto nel primo caso, si tratta 
di una scelta politica ben precisa voluta dall’Amministrazione Del 
Frate nel tentativo di ovviare, attraverso gli strumenti disponibili, a 
situazioni di obiettive difficoltà riscontrate nel nostro territorio.

Capitolo importante anche quello delle spese per investimento 
dirette al perseguimento di due precisi obiettivi: portare a compi-
mento alcune opere già iniziate, come già delineato nel program-
ma elettorale e, allo stesso tempo, non gravare sul debito comples-
sivo del comune.

Il primo intervento consiste nel completamento della pista po-
livalente nel piazzale delle scuole medie (spesa prevista di 15 mi-
la euro) mentre il secondo riguarda la ultimazione del centro di 
aggregazione giovanile situato all’interno del parco delle scuole 
elementari (anche qui la cifra stanziata si attesta a 15 mila euro). 
L’obiettivo è di rendere completamente fruibili due strutture che 
possano essere utilizzate dall’intera comunità. Intervento ancora 
più consistente quello di via Tina Modotti, dove si è provveduto ad 
interrare la canaletta di irrigazione al fine di realizzare un parcheg-
gio per gli abitanti della zona, con una spesa di circa 21 mila euro. 
L’Amministrazione ha anche provveduto a mettere in sicurezza, 
dopo anni di richieste, l’incrocio di via Felettis a Fauglis posizionan-
dovi un impianto di pubblica illuminazione.

Pur nella complessità della situazione attuale, che vede una sem-
pre maggiore contrazione delle risorse disponibili e soprattutto la 
necessità di utilizzarle al meglio, si è cercato di soddisfare con giusto 
equilibrio le necessità delle associazioni, delle famiglie e di proseguire 
con il programma delle opere pubbliche senza contrarre nuovi mutui, 
che vadano ad aggravare un debito complessivo già pesante.

Luca Sedrani
Il Vice Sindaco e Assessore al Bilancio

Un viaggio lungo un fiume
Durante gli ultimi giorni dell'anno scolastico appena trascorso 

il Sindaco Marino Del Frate con l'assessore alla cultura e istruzione 
e la bibliotecaria si sono recati nella scuola primaria per “premia-
re” due importanti iniziative di collaborazione tra la biblioteca 
civica e le classi prime e quinte della scuola di Gonars che si sono 
svolte durante l’anno scolastico 2009-2010.

Quello che ha coinvolto le classi prime A e B è stato un interes-
sante progetto intitolato LA BIBLIOTECA DEI PAESAGGI/ IL PARCO 
DEL FIUME CORNO.

Si è trattato di un percorso educativo alla scoperta del territo-
rio seguito nella realizzazione dalla Cooperativa Damatrà di Udine 
e dalle maestre Lia e Nadia.

Il progetto si è articolato in quattro tappe: un incontro in bi-
blioteca dove sono stati presentati ai bambini libri che con linguag-
gi diversi li hanno introdotti all'osservazione del paesaggio che li 
circonda; un'uscita nel Parco Intercomunale del fiume Corno per 
l'osservazione diretta del territorio assieme ad un agronomo natu-
ralista, un laboratorio creativo dove i bambini hanno raccolto i ma-
teriali dell'esplorazione nel parco e realizzato originali taccuini di 
viaggio con disegni, racconti ecc…; una pubblicazione finale nata 
dagli elaborati che si è concretizzata in una piccola mappa dedicata 
ai bambini e alle famiglie. La pubblicazione è stata distribuita dal 
Sindaco ai bambini coinvolti nell'iniziativa ed è inoltre disponibile 
in biblioteca come materiale informativo e divulgativo.

La seconda iniziativa che ha coinvolto le classi quinte è stata un 
concorso “artistico” di disegni sul tema della primavera nei nostri 
giardini.

Questa idea del concorso è nata un po'per caso durante gli 

appuntamenti mensili delle classi in biblioteca in seguito alla visita 
delle quinte alla mostra degli impressionisti “Da Courbet a Mo-
net” che si è tenuta a villa Manin di Passariano. 

Grazie alla collaborazione e 
all'entusiasmo delle insegnanti 
Flavia e Francesca, quella del con-
corso è stata un’esperienza molto 
sentita dagli allievi che si sono im-
pegnati parecchio per realizzare 
gli elaborati esposti durante la mo-
stra mercato del libro in palestra 
dal 3 all'8 maggio scorsi. Durante 
l’esposizione il pubblico che ha 
presenziato alla mostra, comprese 
le scolaresche elementari e medie, 
ha votato il disegno più bello.

Tutti i disegni hanno ricevuto molti voti ed ai primi tre artisti è 
stato consegnato dal Sindaco un attestato ed un libro. 

Emanuele Baggio
Assessore alla Cultura

I centri estivi
Anche questo anno il Comune di Gonars ha organizzato, dal 

19 luglio al 13 agosto, i laboratori estivi rivolti ai ragazzi delle ele-
mentari e medie di Gonars.

I laboratori in tutto sono stati cinque, diversificati per venire 
incontro ai vari gusti e attitudini dei giovani partecipanti, che con 
entusiasmo hanno saputo stupire anche gli animatori, dimostran-
do interesse e creatività verso argomenti impegnativi come l’astro-
nomia e la botanica.

La programmazione e lo svolgimento dei laboratori sono stati 
curati dalla Cooperativa “L'albero azzurro” in collaborazione con 
l'Assessorato alla cultura e la biblioteca comunale “D. Di Bert” e si 
sono potuti svolgere soprattutto grazie alla preziosa collaborazio-
ne di associazioni del nostro territorio; un grazie quindi agli alpini 
che hanno organizzato il laboratorio astrofili nel parco del fiume 
Corno, all’associazione “Fuori dal tunnel” agility dog per il labo-
ratorio cinofilo oltre alla dott.ssa Francesca Ciroi per il laboratorio 
artistico-archeologico.

Non va inoltre dimenticato che il territorio di Gonars può van-
tare in tutto tre centri estivi: oltre a quello del Comune vanno 
menzionati anche l'Estate ragazzi dell'Oratorio Parrocchiale e il 
centro estivo della Libertas Gonars che hanno saputo distinguersi 
a livello regionale, come dimostrano le classifiche di gradimento 
sui centri estivi stilate dal Messaggero Veneto.

Si può quindi affermare che Gonars può considerarsi un Comu-
ne di eccellenza in quanto, grazie al lavoro svolto dai vari volontari 
presenti sul territorio, riesce a dare alle famiglie un servizio im-
portante perché, oltre a far divertire e organizzare attività estive 
rivolte ai più giovani, colma le lacune di orario dovute alla pausa 
estiva scolastica consentendo quindi ai genitori di poter svolgere 
l'attività lavorativa senza particolari problemi.

Emanuele Baggio
Assessore alla Cultura

AVVISO 
Si ricorda che sono aperti gli 
sportelli per informazioni e con-
segna certificati anagrafici nelle 
frazioni di Fauglis e Ontagnano. 
Gli orari di apertura sono:
Fauglis (presso la sala posta 
al piano terra del Polifunzionale 
sito in via 4 Novembre n. 88/A): 

giovedì dalle ore 14.30 alle ore 
15,30.

Ontagnano (presso la sala 
parrocchiale sita in piazza C. 
Battisti n. 12): giovedì dalle ore 
15,45 alle ore 16,45.

Durante gli orari suddetti, per 
informazioni, si potrà telefonare 
al n. 329 5907408.
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Sharon Notarfrancesco

Festa della Repubblica

Mercoledì 2 giugno 2010, in occa-
sione della festa della Repubbli-
ca Italiana, è stata organizzata 

dall’Amministrazione comunale di Gonars, 
una cerimonia per la consegna ai diciotten-
ni della Costituzione della Repubblica Ita-
liana e dello Statuto della Regione Auto-
noma Friuli-Venezia Giulia. Erano presenti 
alla celebrazione l’Assessore regionale Ric-
cardo Riccardi, il Sindaco Marino Del Frate 
e tutta l’Amministrazione, il parroco Don 
Massimiliano Zanandrea, l’ANA, l’AFDS, la 
Protezione civile e ovviamente i membri 
della classe 1992 residenti nel Comune, ac-
compagnati dalle famiglie.

Dopo l’apertura della cerimonia con 
l’esecuzione dell’inno nazionale e il saluto 
del Sindaco e del Parroco, ho avuto l’ono-
re di rappresentare la mia classe. Nel mio 
discorso ho brevemente ricordato la storia 
della nostra Regione, fino ad arrivare al 
motivo per cui noi oggi siamo una Regione 
che gode di diritti speciali, citando anche 
le vicende che hanno portato alla nascita 
della Repubblica Italiana e alla stesura del-
la Costituzione. Inoltre ho parlato di quelle 
che sono le sensazioni che si provano nel 
raggiungere la maggior età senza dimen-
ticare però i doveri che siamo chiamati a 
rispettare. La nostra classe si è molto uni-
ta soprattutto quest’anno, poiché abbia-
mo compiuto assieme il cammino verso il 
sacramento della Santa Cresima che Don 
Massimiliano ha ricordato nel suo saluto. 

Successivamente è intervenuto il Sindaco 
che ha menzionato l’importanza e la sto-
ria della Costituzione e ha parlato anche 
dell’importanza dei giovani, invitandoli al 
dialogo e a frequentare il municipio. Ha 
preso poi la parola l’Assessore Riccardi che 
nel suo discorso rivolto ai giovani ha ricor-
dato che la Costituzione della Repubblica e 
lo Statuto della Regione Friuli Venezia Giu-
lia sono i capisaldi della storia del nostro 
Paese e, quindi, vanno letti con attenzione, 
vanno discussi e capiti. Dalla loro interpre-
tazione, ha affermato ancora l’Assessore, 
noi giovani possiamo ricavare, anche gra-
zie alla maturità raggiunta, e in totale au-
tonomia, quegli indirizzi e quei valori im-
portanti che ci consentiranno di proseguire 
nella vita. L’esponente della Giunta regio-
nale ha anche concluso con l’auspicio che 
chi governa questo territorio possa lasciare 
in eredità alle nuove generazioni una Re-
gione più moderna, più coesa e più forte, 
anche perché dovremo essere proprio noi, i 
neo diciottenni a guidarla in futuro. Infine 
i donatori di sangue hanno ricordato che 
con il conseguimento della maggior età, 
siamo anche chiamati alla donazione del 
nostro sangue ai bisognosi.

Il momento più significativo è avvenu-
to alla fine della cerimonia, quando a tutti 
i diciottenni presenti è stata consegnata 
la Costituzione della Repubblica Italiana 
e dello Statuto della Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia.

Consegna dello Statuto della Regione 
Friuli Venezia Giulia e della Costituzione 
italiana ai neo diciottenni

Il settore danza dell'Associazione Sportiva 
Wellness for Imagine di Gonars in pochi 
anni ha raggiunto un ottimo livello tecnico 
qualitativo nella disciplina dell' hip hop, livello 
che ha permesso di realizzare un piccolo sogno: 
il gruppo “Avanzato 1”, formato tre anni fa da 
11 ragazze e un ragazzo, tutti tra i 10 e gli 11 
anni, diretto dagli insegnanti Maria Letizia 
Gagliardi, Elia Del Nin e Jessika Bidoli, ad 
ottobre approderà a Roma per partecipare alla 
finale  del concorso internazionale “Danza Si” 
nella categoria funky-hip hop. Questo ottimo 
risultato è stato raggiunto con grande volontà 
ed entusiasmo dai giovanissimi danzatori, 
che in questi anni hanno collezionato premi 
importanti, come un terzo posto al concorso 
internazionale di danza “Pier Paolo Pasolini” 
a Casarsa e due secondi posto al “trofeo della 
solidarietà” di San Giorgio di Nogaro.
“Danza Si” è un concorso prestigioso che 
seleziona i migliori danzatori di tutta Italia, per 
questo motivo siamo molto orgogliosi di vivere 
questa esperienza romana e stiamo lavorando 
per competere alla pari con i gruppi del centro-
sud fortissimi nella disciplina dell'hip hop.
Ricordiamo che l'Associazione Sportiva 
Wellness for Imagine di Gonars, cheriapre i 
corsi a settembre (gioco danza, classico, hip 
hop, R&B e break dance) stà selezionando 
anche danzatori tra i 15 e i 18 anni per formare 
una nuova crew e partecipare a concorsi 
nazionali e internazionali anche nella categoria 
hip hop over 14.

Maria Letizia Gagiardi

Piccole stelle crescono


